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Prefazione

Il testo di John Dewey Democracy and Education, del 1916, rap-
presenta un classico della pedagogia e della cultura universale. La 
nuova traduzione italiana che si propone, a oltre cento anni dalla 
pubblicazione dell’opera, nasce dalla considerazione che i problemi 
sviluppati dal fi losofo in questo lavoro rappresentano un momen-
to decisivo di rifl essione per approfondire il signifi cato dell’opera 
deweyana e per comprendere le possibili infl uenze del pensiero del 
fi losofo americano nella complessità della società globale contem-
poranea. 

Per quanto concerne la cultura italiana, a distanza di diversi anni 
dalla traduzione di Enzo Enriques Agnoletti del 1949 e della sua 
revisione da parte di Paolo Paduano, nel 1965, con una specifi ca 
storia che sarà analizzata in una nota critica nelle introduzioni alla 
nuova edizione presente, e dalle due curatele di Alberto Granese e 
di Carlo Sini1, gli studi su Dewey si sono sviluppati in modo signi-
fi cativo. Questo è avvenuto, soprattutto, grazie all’opera del Center 
for Dewey Studies presso l’università di Carbondale, nell’Illinois, 
fondamentale per il completamento dell’edizione critica dell’opera 
di John Dewey e dell’epistolario, realizzati soprattutto per merito di 
Jo Ann Boydston e per il lavoro di studioso e di organizzatore cul-
turale per la diffusione del pensiero deweyano nel mondo di Larry 
Hickman2.

1 Cfr. John Dewey, Democrazia e educazione, La Nuova Italia, Firenze 1992 (1916), tr. it. 
di Enzo Enriques Agnoletti e Paolo Paduano, a cura e con Introduzione di Alberto Granese; 
Id., Democrazia e educazione, Mursia, Milano 2004, a cura e con Presentazione di Carlo 
Sini.
2 Cfr. Jo Ann Boydston, Guide to the Works of John Dewey, SIUP, Carbondale 1970; J.A. 
Boydston, John Dewey’s Personal and Professional Library: a Checklist, SIUP, Carbondale 
1982; Larry A. Hickman, John Dewey’s Pragmatic Technology, Indiana University Press, 



12

Il pensiero di John Dewey non appartiene, quindi, solo alla cultura 
italiana, che lo aveva eletto a indiscusso, ma anche criticato punto di 
riferimento per ricostruire la democrazia nella società e nella scuola 
nel nostro Paese dopo la tragedia del secondo confl itto mondiale e il 
crollo del fascismo3, ma è un patrimonio culturale universale ancora 
da comprendere fi no in fondo.

Il “ciò che vivo e ciò che è morto” della fi losofi a deweyana riman-
da ad un gioco di specchi interpretativi per cui, chi studia il pensiero 
deweyano dovrebbe sforzarsi di trovare un equilibrio tra autenticità 
interpretativa contestualizzata storicamente e specifi che infl uenze 
nella contemporaneità.

Ad esempio, una ragione forte che giustifi ca l’attualità del pensie-
ro deweyano nella contemporaneità e che è abbastanza evidente in 
Democracy and Education è la teoria della democrazia e del “meto-
do dell’intelligenza” che valorizza l’uso intelligente della scienza e 
della tecnologia per risolvere i problemi esistenziali e concreti delle 
persone in una società democratica. 

Queste tematiche possono aiutare in modo signifi cativo a defi ni-
re specifi che interpretazioni di alcuni nodi culturali e politici della 
società globale contemporanea: la nuova strutturazione geopoliti-
ca “multipolare”, le crisi fi nanziarie del capitalismo globale con le 
non controllabili disuguaglianze economiche e i fl ussi migratori che 
spesso ne derivano; la grande crisi ecologica, la questione dei fonda-
mentalismi religiosi e politici, il terrorismo globale da comprendere 
e prevenire, il rapporto tra le comunità politiche locali, gli stati na-
zionali e le organizzazioni sovranazionali, la centralità dei processi 
educativi e scolastici come possibile speranza per il miglioramento 
delle situazioni sociali.

In questo senso il problema centrale nel riproporre Democracy 
and Education, che è da considerare una svolta fondamentale nella 
rifl essione deweyana, è tentare di comprendere il senso complessivo 
del testo, analizzandolo in relazione alla genealogia storico-critica 
del pensiero deweyano, e considerando l’infl uenza che la teoria edu-

Bloomington 1990 e Armando, Roma 2000 (con una presentazione di G. Spadafora); L.A. 
Hickman, Philosophical Tools for Technological Culture: Putting Pragmatism at Work, 
Indiana University Press, Bloomington 2001; L.A. Hickman, G. Spadafora (eds.), John 
Dewey’s Educational Philosophy in International Perspective, SIUP, Carbondale 2009.
3 Cfr. L. Bellatalla, John Dewey e la cultura italiana del Novecento, ETS, Pisa 1999.
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cativa del fi losofo americano può offrire ancora alle questioni del 
mondo contemporaneo. 

In effetti, un libro come Democracy and Education è da analiz-
zare attraverso la specifi ca dialettica del testo e del contesto come è 
già stato tentato a livello internazionale4, in quanto in questo lavo-
ro il rapporto tra la democrazia e l’educazione è l’espressione dello 
sviluppo del pensiero deweyano dalla fase giovanile alla fase matura 
e, nel contempo, è una delle proposte più signifi cative per chiarire 
alcuni aspetti della crisi del modello democratico occidentale nella 
società globale contemporanea.

Per sviluppare questo discorso ho pensato si costruire una cura 
del testo a più voci, avvalendomi della collaborazione di due specia-
listi: Teodora Pezzano, che ha approfondito in particolare il pensiero 
del giovane Dewey e la sua teoria dell’esperienza educativa, ed ha 
analizzato gli antecedenti di Democracy and Education che si ritro-
vano nel fondamentale testo giovanile The Ethics of Democracy del 
1888, e Marco Antonio D’Arcangeli, storico della cultura pedago-
gica italiana, che ha analizzato in una nota critica la fortuna italiana 
dell’opera per comprendere meglio il signifi cato della infl uenza del 
pensiero deweyano nel nostro milieu culturale.

Le citazioni dal testo in questa nuova edizione sono state ripro-
poste in lingua inglese dall’edizione critica, per permettere al let-

4 Cfr. , in particolare, il recente testo pubblicato per il centenario dell’opera di Leonard J. 
Waks and Andrea R. English  (eds.), John Dewey’s Democracy and Education. A Centen-
nial Handbook, Cambridge University Press, New York 2017. Il libro, molto interessante 
nella ricerca del rapporto tra il testo e il contesto, con una prefazione di David T. Hansen, 
è composto da una prima parte defi nita Companion Chapters, in cui diversi autori ana-
lizzano separatamente i 26 capitoli del testo. Nella seconda parte, dal titolo Democracy 
and Education in Context, sono presenti alcune rifl essioni tematiche interessanti. Spiccano, 
a mio avviso, gli interventi di Thomas Alexander e Jim Garrison, veterani del pensiero 
deweyano che conosco personalmente, ma anche di Stefan Neubert e Kertsen Reich (già 
coautori, con Jim Garrison, di Democracy and Education Reconsidered: Dewey After One 
Hundred Years, Routledge, New York 2016) ma soprattutto l’analisi del 18° capitolo, dal 
titolo Educational Values, di Stephen Fesmire. Anche se il testo è concepito come una 
possibile iniziazione alla fi losofi a di Dewey per esperti e non esperti («This handbook is 
designed to help experts and non experts navigate Dewey’s text»), il signifi cativo risul-
tato fi nale evidenzia il problema di fondo di gran parte degli studi americani su Dewey 
ad eccezione, ovviamente, delle biografi e dedicate al fi losofo americano. Anche in questo 
interessante tentativo si ravvisa un’analisi tematica del testo non legata ad una specifi ca 
Entwicklungsgeschiche del pensiero deweyano in relazione alla genesi e alla costruzione di 
Democracy and Education. 
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tore di avvicinarsi al particolare stile espositivo del fi losofo che in 
Democracy and Education è espressione di notevole approfondi-
mento teoretico e, al tempo stesso, di comunicazione culturale ad 
un pubblico più vasto. I due colleghi hanno provveduto a ritradurre 
il testo con la consulenza linguistica di Maurizio Boni e Stefania 
Pulice. 

Vorrei dedicare questo sforzo collettivo ad Alberto Granese per 
quello che ha rappresentato per gli studiosi di teoria ed epistemolo-
gia pedagogica della mia generazione.


